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sercitati contro quegli sventurati, dal
momento in cui si dipartirono dal
bascialaggio di Morea, che termina

al confini dell’Attica. Per dare ‘un'i-
dea di quanto ebbero a soffrire per

parte de’ conduttori loro basterd il |

riferire alcuni fatti. Tosto che uno
de’ prigionieri si fermava per man-
canza di forze , e mon poteva tener

dietro agli altri,i soldati che gli scor-
tavano troncavangli il capo e ne ab-

bandonavano il busto sulla pubblica‘

via. Qualche ufficiale eccitato da tanta |
harbarie, volle alzar la voce e n’cbbe |
in risposta la morte. Per allora i pri- |

gionieri s’erano riposati nel loro sog-
giorno presso il pascia, e quindi pas-
sarono facilmente le montagne e fu-
rono a dormire a Megara.

Il giorno dopo giunsero a Tebe,
* Thiva, lontana otto leghe da Megara.

Dall’alto della Cadmea si'gode della

vista del monte Citerone e del Pars
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